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EPILOGO (inglese)
“DAI ROMANI AI CAVALIERI” has been a  
128-page journey through 500 years of European 
history. No one will contest the fact that the term 
“European Migrations” even to this day, 1600 
years later, refer to this era. But the Europeans 
did not stop moving after 843. They have done so 
in every century since, and will continue to do so. 
The great exodus to America, 100 to 150 years 
ago, is just an example. Sun seeking northerners 
to the Mediterranean and Atlantic beaches another. 
What makes the migration period special, are the 
movements of entire peoples from a hostile north 
(and east) to a rich and fertile south (and west).  
But also the fact that this led to the disintegration 
of a homogeneous and centralized empire, which 
for too long had been preoccupied with itself.  
And shut out the others. 
The era (300 - 800 AD) led to major changes.  
The foundation of national character, way of life 
and the patchwork of European states that we  
see today, was laid during this time. 
In 2010 once again Europe is united, we do not 
call it an empire, but a union. Power is centralized, 
the population increasingly homogeneous, and the 
boundaries between nations erased.  
However, all boundaries are not abolished.  
While Europe is uniting within its outer borders, 
my thoughts go to a Mediterranean empire which 
was divided in 395. And existentially threatened 
in 410. At that time, the pressure came from the 
north. Destitute and frozen people wanted to  
enter the southern richness and warmth. 
Like the Romans, today’s Europe also has its 
“Limes”.  Whether it is called Gran Canaria, 
Gibraltar, Lampedusa (Sicily), Peloponnese,  
Kiev or Kirkenes. It may sound hackneyed,  
but “history repeats itself”. 
Come 2010 and the continent is yet again 
changing. 1600 years after Alaric people are 
wandering. But in a completely different direction. 
And the walls of Europe are again erected. 
But this time in the south . . .                     G F A
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Si può dire che i romani vissero in un mondo 
di sogni come il FAUNO ADDORMENTATO 

nella Gliptoteca di Monaco.
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PROLOGO
Fu più o meno 1600 anni fa, nella notte del 24 Agosto, 

410 d.C. che il signore dei barbari, Re Alarico ed i suoi 

Visigoti giunsero ed accerchiarono l’allora centro del 

mondo - «la città eterna» - la Roma dell’Imperatore. 

Per la prima volta in 800 anni un nemico bussò sulle 

porte della città. La potente Roma fu colpita al cuore e 

l’imminente caduta ed il suo sbriciolamento avrebbero 

presto lasciato posto ad un’Europa completamente 

nuova. Con questo accadimento del 410 sullo sfondo, 

il saccheggio e l’umiliazione di Roma e l’inizio della 

caduta dell’Impero Romano, è stato scritto  

«DAI ROMANI AI CAVALIERI».

Questo libro intende fornire uno scorcio dei primi 

anni del Medioevo, spesso dimenticati eppure 

un’importante parte della storia d’Europa. 

«DAI ROMANI AI CAVALIERI» non descrive Roma 

o l’Impero Romano ma i tempi che seguirono la sua 

caduta. Questa fu l’epoca delle migrazioni (spesso 

definite Germaniche) Europee ed avvenne tra il  

300 - 800 d.C. Questa fu l’epoca che pose fine al 

potere Romano e condusse ai cavalieri e le crociate 

nel nome di Dio. Perché fu durante l’epoca delle 

migrazioni che il Cristianesimo si sparse veramente 

e fece presa sul nostro continente. E fu in questi 

secoli che si crearono le basi per gli aspetti culturali, 

linguistici, i miti e le leggende delle singole nazioni 

Europee. Il nazionalismo romantico del 1800 spesso 

trovò ispirazione in queste epoche. 

E’ stato il grande utilizzo dei Germanici (barbari) come 

mercenari insieme ad una forte apartheid diretta verso 

gli stessi protettori che alla lunga iniziarono la caduta 

dell’Impero Romano. Non deve essere tralasciato 

che l’arroganza dei Romani, il loro atteggiamento di 

superiorità ed a volte razzismo erano espressione di 

noncuranza di ciò che accedeva al di fuori delle mura 

della propria città. Come il fauno addormentato nella 

loro mitologia, si può dire che vissero in un mondo 

di sogni. I Romani non si svegliarono prima che fu 

troppo tardi e le migrazioni dei popoli erano in corso.

«DAI ROMANI AI CAVALIERI» è una passeggiata 

cronologica attraverso un periodo per molti 

sconosciuto. Ritenetevi liberi di considerare questo 

come un testo educativo per lettori di ogni età. La 

storia è ispirata all’eminente presentazione di «Vita 

e storia degli umani» di Carl Grimberg, ne affronta lo 

stesso argomento della parte 7. Il mio percorso ebbe 

inizio lì e continuò con letture personali per studenti 

di quinta elementare, accompagnato da un’infinita 

passione per le mappe complicate ed i nomi di razze 

mistiche «estinte». La lezione fu scoperta 35 anni 

dopo, aggiornata e controllata e presentata per con il 

curriculum di 7 anni di mia figlia, l’anno scorso.  

Poi venne l’idea di creare un libro in edizione di lusso, 

illustrato con gli oli di Susanne Grennes. 

Il 24 Agosto 410 Alarico pose il primo chiodo sulla bara 

dell’Impero Romani. Sono passati più di  

1600 anni quest’anno e segue qui il mio contributo 

all’anniversario.

Geir Felling Andersen

I nomi sono scritti in lettere maiuscole in ordine di 
apparenza. Sono elencati in ordine alfabetico sotto  
NOMI STORICI, alla fine del libro.
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Contribuì alla migrazione?
L’antica STRADA 
ROMANA di 2 mila anni, 
qui maestosamente 
presentata dal fotografo 
Italiano Giancarlo Gasponi.

L’IMPERO ROMANO
Nell’anno 180 d.C., agli apici del potere, l’IMPERO ROMANO si estese dal Mare del Nord 

fino al Medio Oriente. Tutte le strade su e giù per l’immenso impero portavano alla capitale, 

ROMA. Intorno a Roma si estendeva l’Italia, o Penisola Appeninica, come veniva chiamato lo 

«stivale» fin dai tempi degli antichi ETRUSCHI.

Questo libro fornirà una buona visione del destino d’Italia e come i Romani, che vi regnarono 

dai tempi di ROMOLO e REMO intorno al 750 a.C., erano sull’orlo di cedere la capitale 

(e con essa il centro dell’impero) ai BARBARI 1000 anni dopo. 

L’Impero Romano era di gran lunga il più potente nell’antichità. La storia di Roma e la crescita 

dell’Impero, l’espansione e la fioritura sono state ampiamente descritte da molti fin dalla 

nascita di Cristo. 
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Muro Romano 
contro i Barbari. 
I ricordi sono 
ovunque nel 
Mediterraneo.

I GOTI
Tuttavia c’è un gruppo di popoli sui quali vorrei prestare

particolare attenzione: una tribù del lontano nord di 

Europa che giocò un ruolo chiave nel destino di Roma e d’Italia.

Sono i GOTI. 

Gotenburgo, l’isola di Gotland,”GØTALAND”. 

I Goti erano originari di queste parti della Scandinavia e

Svezia. Si pensa che il loro regno originariamente si

estendesse fino alla porzione occidentale della Norvegia. 

Comunque, a metà dell’età di Bronzo, grandi catastrofi naturali spinsero questi 

popoli ostinati verso sud: attraverso il Mar Baltico, fino in Polonia e la provincia 

della DACIA, una provincia rischiosamente insediata dai Romani a nord del 

Danubio.
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I goti attraversano il Danubio, 
verso la terra promessa.

Si ritiene che il capo Gotico BERIG abbia iniziato l’intera sequenza di eventi con 

irruzione costiera e l’insediamento della Gothiscandza (Scandza dei Goti) intorno 

l’estuario del fiume VISTOLA (in Polonia) nel lontano 1490 a.C. Questo fu sostenuto 

dallo scrittore storico Goto, GIORDANE nella sua opera “GETICA” nel 500 d.C.  

Getica era, tuttavia, basato sulla precedente collezione di storie e racconti Goti del 

Romano CASSIODORO. 

Poi, nel 268 d.C., i Goti arrivarono in numero così largo nella Dacia (odierna Romania) 

che i Romani furono costretti a rinunciare alla provincia. Inoltre, i Romani avevano 

conquistato le terre dei Daci con tale crudeltà che 150 anni prima (nel giorno 

dell’Imperatore TRAIANO, 106 d.C.) nulla fu risparmiato, ne’ vite umane, ne’ costruzioni. 

La Dacia fu rasa al suolo, i Romani si insediarono e fino ad oggi il popolo lì parla una 

lingua Latina, il Rumeno. 
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I VANDALI 
Dopo diversi anni come foederati di Stilicone 

nella provincia di RHAETIA (Svizzera) i Vandali 

furono tra i 300 000 che riuscirono  

ad attraversare un Reno ghiacchiato la  

notte di Capodanno del 406.
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(pagina 105) vedremo più da vicino i risultati.

L’area della Spagnolo Catalogna (con Barcellona) possiede oggi una propria lingua (Catalano) 

e prende il nome dalla GOTHALANIA dei Visigoti. Lì, Visigoti soppressero i VANDALI,  

che diedero il nome all’Andalusia (VANDALUCIA) nel sud. Questi Vandali brutali non furono 

considerevoli nel proprio trattamento quanto lo furono i Visigoti. Il loro nome da origine 

alla parola vandalo e vandalismo, che oggi viene utilizzato per descrivere persone che 

distruggono qualcosa di prezioso - quasi per il gusto dell’essere distruttivi. 

I Vandali provenivano dalle foreste nere del nord est (attuale Polonia) e, come i Goti, si 

dividevano in due gruppi; gli ASDINGI ed i SILINGI. RAPT e RAUS (secolo secondo) erano i 

loro antenati. 

Insieme ad altre tribù Germaniche, i vandali riuscirono in circa 300 000 ad attraversare un 

Reno ghiacciato la notte di Capodanno del 406. Deve essere stata una strana visione per gli 

abitanti della città di confine di Mainz quell’inverno. 

Giustamente ebbero gli Unni alle calcagna, ma essi miravano ai terreni fertili nel sud 

e nell’ovest, i Vandali, Burgundi e Goti (di origine Scandinava), i SUEBI (di Svevia), i 

Quadi (della Boemia), i Marcomanni (dalla Bavaria), i Turingi ed altri sotto nome collettivo 

di ALEMANNI (una confederazione di tutti gli uomini Germanici) ed i Franchi (uomini 

liberi) della Germania centrale. Come accennato precedentemente, i barbari nel tempo 

acquisirono molti parenti tra i soldati mercenari. Gli veniva raccontato tutto dei tesori, per 

non dire del vino e la frutta che si poteva trovare all’interno dello stesso impero che essi 

erano chiamati a proteggere. 

Anche i Barbari volevano essere di supporto ai ricchi Romani. 

I più forti tra loro erano i Franchi. Dopo averli combattuti, i Vandali ed i loro alleati salvatori, 

gli Alani, furono “costretti” a depredare e farsi strada attraverso la odierna FRANCIA. 

GODIGISEL, il capo dei vandali, condusse finché cadde. Nel 409 attraversarono i Pirenei e 

scesero nella provincia della HISPANIA. 



6362

ATTILA CON OSPITI. Birney Lettick produse il 
racconto di Giordane nell’uscita di Dicembre del 

National Geographic 1962.

I Romani stavano giocando col fuoco. Le differenze culturali erano immense e quel che non 

sapevano, era che Attila era una abile volpe con legioni di altri popoli dell’Est alle sue spalle: 

SLAVI, AVARI, GEPIDI ed i BULGARI. I quali semplicemente non aspettavano altro che 

l’opportunità di prendere possesso delle ricchezze da trovare nell’antico Impero Romano.

Attila, Re degli Unni, era descritto dagli scrittori contemporanei Giordane e Cassiodoro 

come un “piccolo, potente, Mongolo dalle spalle larghe, con il naso piatto, occhi piccoli 

ed una carnagione scura. Un partecipante alla missione Orientale Romana ci ha rilasciato 

un’interessante descrizione della sua corte”, continuano gli scrittori. “Ambasciatori da  

vicino e lontano furono invitati ad una festa nel “palazzo” di Attila, una grande sala, costruita 

in legno. Lì sedeva sua maestà in una posizione elevata al centro della parete posteriore, 

mentre gli ospiti venivano distribuiti in posti a sedere a seconda del rango e della posizione 

su entrambi i lati oppure direttamente di fronte a lui. 
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Teodorico Il Grande. Clodoveo I

Gli Ostrogoti erano diventati i nuovi signori in Italia, e si mischiarono 

e vissero fianco a fianco con i Romani per diversi secoli. Teodorico, 

soprannominato “IL GRANDE”, si civilizzò velocemente ed iniziò la 

costruzione dell’Italia come stato. Recuperò i valori Romani quali il 

sistema monetario e diede inizio al restauro della divelta Roma, alla 

quale si riferiva con grande venerazione come  

“grande ed unico miracolo”. 

Teodorico assunse una posizione di guida nel mondo Germanico ed 

instaurò legami di affinità con i Franchi, Visigoti e le  

dinastie Burgunde. 

All’apice del potere, controllò anche il regno Visigoto. Ma quando 

morì nel 526, divenne difficile unire Romani ed Ostrogoti in un unico 

regno. Qui la storia si ripeté diverse volte.

Fu il re Franco CLODOVEO che sarebbe divenuto il nuovo signore 

potente nell’Europa occidentale.

Era un Franco SALIO (abitante delle coste), combatté contro e 

sloggiò (481) i Franchi RIPUARI (abitanti sui fiumi),  

“l’ultimo Romano Gallico” Siagrio (486), 

gli Alemanni (496), ed in ultimo ma non meno importante, 

i Visigoti e la battaglia di VOUILLE in Aquitania nel 507.  

La Turungia e Burgundia caddero in seguito, nel 534.  

Gli Alemanni si lasciano sotto la protezione ostrogoto dopo 

essere stato schiacciato da Clovodeo nel 496 a TOLBIAC. 

Clodoveo costruì Parigi e fu un esempio per il costruttore  

di nazioni CARLO MAGNO. 

Ma a Sud, lungo la costa d’Africa, il tempo si era fermato. A parte 

la pirateria, i Vandali avrebbero sempre più preso le somiglianze 

degli antichi Romani al loro peggio. Godevano incessantemente 

dei decadenti “piacere della tavola”. Alcuni storici sostengono che 

le loro radici possano essere ritrovate nella Norvegese Hallingdal. 
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La decantata Brunilde 
aveva sete sia di 
uomini che di potere.

“LA LEGGENDA DEI MEROVINGI”
Confondendosi durante i molti eventi drammatici su e per la penisola Appenninica (Italia),  

era nel nord-est che una tribù testarda, attraverso il conflitto comune ed una lunga esperienza 

di guerra, si preparava a diventare un fattore di potere Europeo. 

Come sappiamo, il più potente dei loro capi, Clodoveo, aveva riunito i suoi uomini Franchi nel 

486 ed era entrato nella Gallia del Nord. Dieci anni dopo, sotto l’influenza della sua regina, 

accettò di essere battezzato. Tuttavia, dopo la morte di Clodoveo nel 511,  

anche la sua giovane dinastia Franca MEROVINGIA si sgretolò. Il regno venne diviso tra i suoi 

quattro nipoti (CHILPERICO, CARIBERTO, SIGEBERTO e GONTRANO) e col tempo (567) 

formarono tre regni Franchi; la NEUSTRIA nel nord ed ovest, l’AUSTRASIA ad est e  

la BURGUNDIA al sud. 
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Fredegonda era anche 
crudele. Qui tenta di uccidere 
sua figlia RIGONDA. 

Sfortunatamente, la morte dell’ambizioso Clodoveo sfociò 

in oltre un secolo di sanguinaria vendetta, terribile astuzia e 

lotte di potere - dove sembra nessuno venisse risparmiato.

La leggendaria storia delle regine e rivali BRUNILDE di 

Austrasia e FREDEGONDA di Neustria e la loro battaglia 

per il potere, è così movimentata che richiederebbe un  

libro suo. Erano entrambe donne con una grande sete di 

uomini e di potere. 

Brevemente, l’intera serie di eventi ebbe inizio quando 

l’amante del re di Neustria, Fredegonda uccise la sorella  

di Brunilde, regina GALSUINDA (di Neustria) al fine di 

divenire regina ella stessa.

Regina Brunilde giurò vendetta che sarebbe durata per cinquant’anni ed avrebbe 

coinvolto diverse generazioni di sovrani e nobiltà. Galsuinda di Neustria (nuovo regno) 

e la sorella Brunilde di Austrasia (regno orientale) furono entrambe date in sposa, 

principesse Visigote e figlie dell’iniziatore del colpo di stato Visigoto dal 554, r 

e ATANAGILDO.

Brunilde di Austrasia divenne una delle donne più potenti e controverse della famiglia 

regale Merovingia. Controllava non solo il suo reame ma anche la Burgundia,  

come reggente per suo figlio, i suoi due nipoti ed addirittura il figlio di suo nipote.  

Nel 613 fu costretta ad arrendersi al suo nemico re CLOTARIO II di Neustria.  

Dovette rispondere dell’omicidio di dieci duchi, tra loro suo marito, figli e nipoti,  

e subì le peggiori torture e la morte. 

L’anziana mavagia fu incatenata tra quattro cavalli che le strapparono i quattro arti.




